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Indagini in Svizzera sui rapporti Finabank-Lefebvre 

Tangenti Lockheed passarono 
anche dalle mani di Sindona? 

Un complesso sistema societario del quale si sarebbero serviti sia i fratelli Le-
febvre che il finanziere - Vertice col giudice istruttore della corte di Giustizia 

Ultimi preparativi dell'aula dove si terrà il processo contro i terroristi fascisti. A destra: Concutelli ripreso mentre esce dal palazzo di giustizia 
Roma, dopo la sentenza * assolutoria » per « Ordine nuovo » 

Da (/ontani in corte d'Assise Concutelli, camerati e mala 
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E adesso vengono processati 
per l'assassinio di Occorsio 

Il gruppo imputato dell'esecuzione materiale dell'attentato - Il caporione ha ammesso d'aver « eliminato un nemi­
co » > Il magistrato al termine della travagliata carriera romana indagava sui legami fra delinquenza e eversione 

Dal nostro inviato 
FIRKNZK — L'ultima volta 
che l'Ilo visto, usciva dal pa­
lazzo di giustizia e si avviava 
a prendere la sua vecchia au­
to per tornare a casa. Vitto­
rio Occorsio si fermò a par­
larmi. C'era una sua questio­
ne in sospeso al Consiglio 
.superiore della Magistratura: 
aveva chiesto di essere tra­
sferito in un « ufficio di stu­
di ;•, di essere ritirato dalla 
«prima linea» sulla quale, tra 
mille polemiche, accuse vio­
lente. discussioni, era ormai 
da diversi anni, dal 1%8 
quando nel vecchio palazzac-
cio di piazza Cavour a Roma 
aveva sostenuto l'accusa 
contro il direttore di « Poterti 
operaio ». Tolin. In quella 
mattina di giugno, i capelli 
ormai tutti grigi, mi parve 
stanco, sfiduciato. E mi ven-
ne immediato ricordare come 
era diverso sei anni prima, 

! Rolandi: sicuro di sé, in asce 
sa piena. 

L'istruttoria su •< Ordine 
nuovo •» con i vari processi che 
da essa scaturirono e soprat­
tutto con i nuovi filoni di in­
dagine che prospettava per 
risalire ai finanziatori e ai 
mandanti dei delitti fascisti 
era l'ultima cosa ancora m 
gestazione che il magistrato 
trattava. Ormai aveva deciso: 
ì ripensamenti, la sconfitta 
anche personale e professo-
naie subita nell'inchresta sul­
la strage di piazza Fontana 
lo avevano convinto che do­
veva dare forfait. Ma quel­
l'esperienza lo aveva anche 
maturato: voleva concludere. 
da magistrato che aveva 
sempre pensato di avere un 
compito costituzionale da svol­
gere. portando sul banco de­
gli imputati gli uomini che. 
negli ultimi anni, avevano col­
legato eversione e delinquen­
za e — profittando fin da al­
lora della lunga impunità con-

quaudo gli portarono Pietro I cessa — avevano continuato 
Valprcda per il riconoscimen- | a tessere una trama mai re 
to ormai storico del tassista J cisa decisamente. 

Il giudice ucciso aveva 
imboccata la via giusta 

Era stato all'epoca del 
primo processo nei confronti 
degli organizzatori di « Ordi­
ne nuovo » che Occorsio ave­
va cominciato a « sentire » 
che bisognava scavare oltre 
le apparenze, oltre la pretesa 
di far apparire il gruppo 
come una accolita di esaltati. 
Troppi segni gli dicevano che 
se si imboccava la strada 
giusta probabilmente si sa­
rebbe potuto arr ivare a sco­
prire il torbido intreccio che 
fa da supporto alle manife­
stazioni più clamorose della 
criminalità politica t» comune 
organizzata. I sequestri - di 
persona, il riciclaggio del de­
naro. il finanziamento e la 
copertura concessa all'ever­
sione: Occorsio non pretende­
va forse di arr ivare al noc­
ciolo del problema ma era 
sicuro che il suo lavoro non 
sarebbe stato vano. Qualcuno 
ha parlato di * volontà di j 
riscatto » dopo la vicenda j 
Valpreda. Può darsi , anche 
che al fondo ci fosse ciò. ma 
chi Io conosceva bene dice | 

Occorsio avevano tracciato, 
hanno confermato che egli a-
veva imboccato la via giusta. 
E hanno spiegato anche l'ur­
genza che i terroristi ave­
vano di farlo fuori: un ma­
gistrato così era diventato sco­
modo nel cuore della procura 
romana, da sempre campo di 
affossamenti, manovre e ma­
nipolazioni — era allora PG 
Spaglinolo — e che anche ora 
in certi settori partorisce 
le sentenze note di questi gior­
ni. L'omicidio dunque non fu 
la semplice vendetta di un 
pugno di pazzi esaltati, ma 
un assassinio freddo, preme­
ditato. che trovò le sue moti­
vazioni nella volontà di im­
pedire che le indagini del ma­
gistrato arrivassero alla lo­
ro naturale conclusione e sco­
prissero le radici di uno dei 
tanti « mali oscuri » (ma non 
poi tanto oscuri) della vita 
italiana. 

L'inchiesta sull'omicidio ha 
confermato quanto vasti era­
no e sono i collegamenti t ra 
gli uomini dell'eversione e 

che semplicemente era un ! quelli della malavita organiz-
niodo per dire, prima di tut­
to a se stesso, che un ma­
gistrato ha « un doveri» da 
compiere >. Lo hanno ucciso 
mentre appunto compiva 
questo dovere: la mattina del 
10 luglio 1977 a qualche me 
tro da casa una raffica spa­

zata. C'è solo da ricordare 
che nel rifugio in cui uno 
degli assassini. Pierluigi Con­
cutelli. è stato preso, c'erano 
soldi di un riscatto, quello di 
Emanuela Trapani. Per non 
parlare di quanto « emerso » 
al processo per il rapimento 

rata da un mitra Inghram lo ! -Mariano, il banchiere puglie-
truridò. 

(Ili episodi che da quella ! 
tragica mattina si sono sus j 
seguiti. le scoperte fatte lun 

se. sequestrato da missini in 
collusione con uomini della 
mafia e custodito nella cella 
proprio da Pierluigi Concutel-

go la linea che h? inchieste di j li. 

In aula presente solo 
l'ombra dei mandanti 

Di tutto si parlerà al prò- ; almeno alcuni degli esecutori 
Cesso che domani inizia a Fi- \ materiali del delitto era op-
renze e che vede sul banco . portuno continuare ad inda-
degli imputati gli esecutori i gare in attesa di accer tare le 
materiali dell'assassinio di j singole responsabilità di co 
Occorsio. Si parlerà ovvia- j loro che tiravano le fila dei-
mente degli uomini della ban- l'organizzazione, dei mandanti. 
da Vallanzasca e dei loro | 
rapporti con Concutelli. si 
parlerà di altre fonti di fi­
nanziamento. dei rapporti con 
gruppi di fasciati che opera-
Po all 'estero. Ma certo il di­
scorso di fondo, quello che 
tentava di portare avanti Vit­
torio Occorsio resterà fuori 
dall'aula della corte di assise 
di Firenze. E non certo per 
cattiva volontà dei giudici 
toscani che hanno condotto 
l'istruttoria, il PM Vigna e il 
giudice istruttore Corrieri 
(come è noto l'inchiesta fu 
spostata a Firenze perché la 
leggv impedisce che un pro­
cesso che vede per imputato o 

delle menti, o non era scelta 

sempre a Roma, dove si tro- J 
\ ava il rifiugio usato nell'ul- I 
timo periodo di latitanza dal 1 
killer nero; Paolo Bianchi, I 
indicato come colui che a- | 
vrebbe poi i tradito » Concu- I 
telli. Giovanni Ferorelli, Kos- \ 
sano Cochis, Maurizio Addis ' 
fascisti e malviventi legati al- ' 
la banda Vallanzasca. 

Tre imputati — Di Bella, 
Rovella e Sandro Sparapani 
— devono rispondere anche 
di porto e detenzione di 
armi di guerra (dopo il delit­
to provvidero ad occultare il 
mitra Inghram nel deposito 
bagagli della stazione di Ro­
ma). 

Invece in aula ci sarà solo 
l'ombra dei mandanti, la loro 
triste attività: su Clemente 
Graziarli. Elio Massagrande, 
Eliodoro Pomar. Salvatore 
Francia e Gaetano Orlando 
l'istruttoria è ancora in cor­
so. In questo secondo fasci­
colo c'è anche il nome di 
Marco Pozzan, che come è 
noto è tornato sotto scorta in 
Italia per l'estradizione con­
cessa dalle autorità spagnole 
su richiesta dei giudici di Ca­
tanzaro. e Stefano Delle 
Chiaie (ancora lui) sospettato 
di aver procurato material­
mente il mitra superspeciale 
che servì all'omicidio. 

Ma se anche le menti 
(ammesso che nel ca»o di 
questi fascisti si possa parla­
re di menti: non è affatto 
escluso che l'assassinio di 
Occorsio sia stato preparato 
anche da un'altra parte, in 
quegli scuri anfratti nei 
quali si - è sempre nascosto 
chi manovra la strategia del­
la tensione) restano fuori dal 
processo, per ora. non è det­
to che il dibattimento non 
possa servire ad aprire nuovi 
spiragli e perfino a dare ri­
sposte a quesiti eliv sono sta­
ti drammaticamente ripro­
posti da recenti decisioni del­
la magistratura romana. In 
particolare, ovviamente, il 
proscioglimento dei 132 ordi-
novisti tra i quali vi era an­
che Pierluigi Concutelli. 

Quest'ultimo in istruttoria 
di fronte alle prove schiac­
cianti ha in pratica confessa­
to il delitto: si è mascherato 
dietro l'immagine di un 
« .soldato » del fascismo, di 
uno dei bracci armati dei 
* nemici del sistema •-. Egli 
ha [wrlato di guerra, ha det­
to che - Ordine Nuovo » e la 
Mia più recente incarnazione. 
« Ordine nero \ sono forma­
zioni militari. Ora dvve deci-
aere che cosa sostenere da­
vanti ai giudici: se continue­
rà a parlare di lotta al si­
stema democratico, di as­
sassinio politico dovrà chiari­
re anche quali sono gli obiet­
tivi dell'organizzazione di cui 
fa parte. E cosi non potrà 
fare a meno di dare una ri­
sposta indiretta ma precisa 
(certo a malincuore) ai giu­
dici romani che hanno libe­
rato di ogni addebito t i ca­
merati -». 

E se questa sarà la sua 
linea di difesa c'è da essere 
sicuri che nei suoi interventi 
si sprecheranno le allocuzio­
ni. i discorsi forsennati. in­
sieme al piagnisteo della 
" \ i t t ima del regime". Strada 
tutto sommato facile, perché 

Dopo la grave sentenza assolutoria di Roma 

« Ordine nuovo » decide 
la sua ricostituzione 

TRIESTE — Una grave e 
provocatoria decisione è sta­
ta annunciata ieri dalle or­
ganizzazioni fasciste come 
conseguenza della scandalosa 
sentenza con cui il tribuna­
le di Roma ha mandato as­
solti 132 squadristi di « Ordi­
ne nuovo » processati per ri­
costituzione del parti to fa­
scista: un comunicato di 
« Ordine nuovo » ha annun­
ciato la ricostituzione del­

l'organizzazione eversiva. Nel 
darne l 'annuncio il movimen­
to fondato da Pino Hauti 
giustifica l'iniziativa definen­
do « tardiva » la sentenza di 
Roma, arrivando al punto di 
affermare che se l'assoluzio­
ne dei caporioni fascisti fos­
se s ta ta decisa prima « il co­
mandante Concutelli non sa­
rebbe in galera e il giudice 
Occorsio non sarebbe stato 

i giustiziato ». 

« Ordine nuovo » da 
Rauti a... Rauti 

« Accertata la vocazione antidemocratica del movi­
mento fascista, è possibile, su questo piano, stabilire, in 
qualche misura, un'identificazione t ra fascismo e ordi-
novismo. movimento quest'ultimo che si è sempre dichia­
rato aristocratico epperò implicitamente antidemocra­
tico ». Chi ha scritto così è uno dei « padri ». insieme a 
Pino Rauti , di Ordine Nuovo, l'organizzazione fascista 
della quale si vanta di far par te Pierluigi Concutelli e 
che ha rivendicato l 'at tentato. 

« Ordine nuovo — dice un rapporto della polizia agli 
a t t i del primo processo istruito da Occorsio contro l'orga­
nizzazione nera — trae origine dalle più settarie e vie» 
lente espressioni del neofascismo che dopo la fondazione 
del MSI incominciarono a manifestarsi con la pubbli­
cazione della rivista Imperium... Ispiratore della rivista. 
come poi di "Ordine nuovo" era il "barone" Julius Evola. 
che da c inquan tann i si occupa di dottr ine p>eudo filo 
sofiche... di razzismo e di nazilascismo ». 

In quel gruppo spiccava per il suo attivismo Pino 
Rauti tu t to preso da «problemi cu l tura l i» : infatti la 
« linea » della rivista si tradusse in una serie di atten­
tat i con ordigni esplosivi (siamo negli anni 50 e 51). 
Tra i 36 denunciati per quegli a t t i terroristici vi era 
anche Pino Rauti . Le sigle che firmavano gli a t tenta t i 
erano quelle del FAR (Fasci di azione rivoluzionaria; e 
della Legione nera. 

Nel 1955 Pino Rauti usci dal MSI. al quale aveva 
aderito, e fondò «Ordine Nuovo» in posizione «crit ica » 
nei confronti della linea morbida 

Dal 1956 al 1960 « Ordine nuovo » tese soprat tut to a 
cercare collegamenti intemazionali (adesione al NOE, 
Nuovo Ordine Europeo, legami con l'OAS). Dieci anni 
dopo diventò protagonista della strategia della tensione. 
In quegli anni è diretto in pratica da Pino Rauti e 
Clemente Graziani . 

Il salto di qualità il gruppo lo fa nel 1965 quando 
nell'Hotel Parco dei Principi romano ai Pa r id i i suoi 
uomini partecipano all 'ormai famoso convegno nel qua!** 
furono get ta te le basi operative della strategia eversiva 

L'altra svolta si ha nel novembre 1969 quando gli 
uomini di Rauti decidono di r ientrare nel MSI: siamo 
alla vigilia della strage di piazza Fontana. ON resta 
nelle mani di Graziani e di Massagrande. ma la divisione 
è fittizia. 

Tut te le evoluzioni del gruppo successive al 19fi9. 
infatti . .avvengono con il chiaro apporto degli uomini di 
Rauti all ' interno del MSI. Basterebbe pensare a! con­
vegno fascista di Cattolica nel 1974 al quale parteciparono 
tut t i gli elementi più rappresentativi dello schieramento 
eversivo, al «giovedì nero» di Milano nell'aprile del '71 
al sequestro Mariano che vede fianco a fianco tn Puglia 
operare Concutelli. braccio a rma to di Ordine nuovo 
(ribattezzato in Ordine Nero) e il secre tano locale 
del MSI. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - L'istituto di Cre 
dito . Finabank > di Ginevra 
del bancarottiere latitante 

j Michele Sindona. lo stesso isti 
| mto per intenderci del < ta-
I bulato dei Ò00 *>, era in con 
' tatto di affari, nel lOTii. con 
I una società dal nome stra 
i niero dietro la quale erano i 
I fratelli Antonio e Ovidio Le-

febvre D'Ovidio, i due perso­
naggi dell'inchiesta sulle tati 
genti Lockheed. Nel 1!»TH la 
Finabank svolse una opera­
zione per conto di questa so 
cietà concedendo lo sconto di 
una cambiale di un milione e 
mezzo di dollari. 

Dell'inatteso sviluppo, che 
potrebbe portare alla indhi-
dua/ione di una clamorosa ma 
certo non sorprendente colla­
borazione fra Sindona e i 
Lefebvre. si occupa l'alta 
corte di Giustizia che in que­
sti giorni sta ultimando le 
formalità giuridiche prima di 
aprire il dibattimento sullo 
.scandalo Lockheed. Anche ie 
ri il giudice istruttore dottor 
Giulio Gionfrida ha interroga­
to l'ex ministro della Difesa 
Tanassi. L'altro giorno lo 
stesso magistrato si è incon­
trato con i giudici titolari del­
l'inchiesta sul crack Sindona. 
Ovilio Urbisci e Giudo Viola. 

L'incontro e avvenuto a Ro­
ma: i giudici milanesi si so 
no presentati a Gionfrida con 
un voluminoso incartamento e 
lo hanno consegnato. Ma il 
contatto non è stato solamen­
te formale: fra Gionfrida e i 
giudici milanesi si è tracciato 
un quadro complesso delle 
attività multiformi di Sindo­
na e del complesso siste­
ma societario, sistema che, 
a quanto è fin qui emerso, pa 
re essere stato adoperato an­
che dai Lefebvre. Sono stati i 
giudici milanesi a tracciare 
un panorama completo e det­
tagliato di cirre. diagrammi. 
alberi genealogici, dell'impe­
ro di Sindona e a fornire an­
che le chiavi di interpretazio­
ne di certi intrecci societari. 

E' un fatto che. dopo l'in­
contro e la consegna del ma­
teriale. il giudice costituzio­
nale Gionfrida ha inviato due 
magistrati delegati in Svizze­
ra. con il compito di esami­
nare da vicino la documenta­
zione bancaria sia della « Fi­
nabank » sia di altri istituti 
di credito. Non bisogna di­
menticare che in Svizzera Sin­
dona possedeva un'altra ban­
ca. la Amincor di Zurigo. 
nella quale sembrano essere 
passati numerosi rapporti 
commerciali e finanziari ri-
ferentisi a personalità poli­
tiche. Perché tanto interesse 
da parìe del giudice Gion­
frida'' Perché evidentemente 
la possibilità che parte delle 
tangenti Lockheed siano pas­
sate attraverso la banca di 
Sindona è tutfaltro che pere­
grina. Sindona. anche per 
questo verso si profilerebbe 
come il « manager » di una 
struttura finanziaria e banca­
ria che agiva per conto di per­
sonaggi strettamente legati al 
governo. Mario Barone, uno 
degli amministratori delega­
ti del Banco di Roma è 
ancora in carcere sotto 1" 
accusa di avere fatto spa­
rire una lista di 500 grandi fi 
nanziatori di Sindona che. 
tmmite la Finabank. ave\ano 
effettuato depositi sulla Banca 
privata italiana: fra i 500 
sembra ormai certo, vi sareb­
bero i nomi di eminenti per­
sonaggi della DC. 

Quanto scoperto dai giudici 
Viola e Urbisci sui rapporti 
Sindona Lefebvre, potrebbe in 
dicare che parte delle tan­
genti Lockheed passarono dal­
le mani di Sindona o che ad­
dirittura fu lui a distribuirle. 
Esaminiamo intanto più da 
vicino che cosa è nelle mani 

Michele Sindona 

di Gionfrida. Fra la docu 
mentazione ritrovata alla 
Banca privata finanziaria, vi 
sono documenti relativi ad 
una società che ha attirato 
l'attenzione dei magistrati. La 
società si chiama « Pan Ca-
riblxwn financial cor|>ora-
tion ». Sotto questa sigla ri­
sultava che la Finabank. al­
la fine del 1973. aveva con­
cesso lo sconto di una cam­
biale per un milione e mezzo 
di dollari. Probabilmente il 
fatto non avrebbe attirato 1" 
attenzione se. accanto alla 
operazione, non fosse stato 
rinvenuto un copioso dossier. 
Si trattava di una pratica 
istruita dalla stessa Fina-

Ovidio Lefebvre 

finanziamento alla Caribbean. 
Ecco allora dispiegarsi uno 

strano giro. La Pan Canb 
Iwau compare sulla scena so 
lamente come garante, per la 

' cifra che abbiamo detto, a 
j favore di una società, la •.< In­

do pacific development cor­
poration -> di Panama, appar­
tenente al gruppo San Fan 
stin. Che cosa è la San VMX 
stin? E" una società control­
lata da tre pacchetti aziona 
ri di cui due nelle mani della 
« Società contrade di Shaan » 
e * Ternal ». La ». Contrade v 
risulterebbe fare capo ad An­
tonio Lefebvre. la Ternal ad 

ì Ovidio Lefebvre D'Ovidio. 
bank prima di concedere il ! Ma i nomi dei due fratelli 

figurano anche nell'elenco de­
gli amministratori, come vi­
cepresidenti. della Pan Ca­
ribbean: gli altri amministra­
tori sono un certo Bruno Pa 
gliai. un certo Stamaty Rodo-
canachi. il signor Roberto Ei­
naudi e Dino Grandi, sembra 
la stessa persona che fu niem 
bro del gran consiglio fasci 
sta. Sia il Rodocanaehi. che 
Einaudi vengono definiti co 

| me esponenti della * 'Pechini 
I SA*. 
I II dossier ritrovato alla Ban 
I ca privata italiana contiene 
J molto materiale riguardante 
| opera/ioni e contatti anche 

con società di altro tipo, a 
quanto pare con una ditta 

! messicana che costruisce tu 
I hi. La cosa doveva essere 
| considerata delicatissima dal 
| la stessa Finabank e d i Sin 
| dona, come dimostra l'atten 
j /ione particolare posta attor-
j no alla Pan Caribbean. 
i Le coso sono a questo pun 

lo nelle mani del giudice 
Gionfrida- \ ed remo che co 
sa riusciranno ad appurare in 
Svizzera i suoi due emissari. 
Se risultasse che Sindona e i 
.")00 sono collegati anche alle 
tangenti Lookheed. allora si 
spiegherebbe una delle tanti 
ragioni delle protezioni senn 
dalose che vengono accordate 
al bancarottiere latitante. 

Maurizio Michelini 

Dopo l'apertura del processo contro gli uomini del clan Ursino 

Il sindaco comunista di Gioiosa 
minacciato di morte dalla mafia 

Francesco Modafferi è uno dei protagonisti della lotta 
contro i boss - Il Comune si è costituito parte civile 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'av­
vio rapido e deciso del pro­
cesso contro gli autori mate­
riali per la forzata chiusura 
del mercato e dei negozi di 
Gioiosa Jonica nel giorno dei 
funerali di Vincenzo Ursino 
(il boss rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco con i cara­
binieri il 6 novembre del 197G) 
ha fatto sal tare i nervi al 
clan mafioso della Vallata del 
Torbido: a poche ore di di­
stanza dal termine della pri­
ma udienza è scat ta ta la rea­
zione rabbiosa di una orea-

vile di un intero paese sce­
so. più volte in piazza, in ma-
nitestazioni di lotta contro la 
mafia. 

L'ignobile minaccia non ha 
avuto - - e non poteva avere 
— l'effetto sperato. 

Non ho paura — ci ha detto 
il compagno Modafferi — e 
non mi sento un eroe. La for­
za morale che mi sorregge è 
nella consapevolezza del com­
pito che l'intera amministra­
zione si è assunta, nella fie­
rezza di quei vecchi contadi 
ni e coltivatori diretti della 

rischiato tanto perché, nono­
stante l'irrobUAtimento della 
difesa degli imputati con i 
professori Sotgiu e Siracusa­
no. il collimando mafioso ri­
schia pene detentive fino a 
20 anni. 

A Locri, sul banco degli 
imputati, non c'erano sili Ur­
sino. ma le nuove reclute del 
temibile clan: giovani e gio­
vanissimi. tutti , da un anno 
e mezzo circa, proprietari di 
auto di grassa cilindrata, dai 
mestieri incerti, vestiti con 
cura e ricercatezza, ma con 

Urbino che da anni devasta 
no. con le loio greggi fertili 
campagne. 

Non ho esitato un istante 
a denunciare ai carabinieri. 
che s tanno indagando in me 
rito, la grave minaccia pro­
nunciata nei miei confronti. 

nizzazione a delinquere che i nella pretura di Gioiosa, agli 
teme, ormai, di perdere ogni i 
controllo e « ascendente » nel ' 
vasto comprensorio della Lo- i 
cnde. Una voce anonima, par- j 
landò al telefono con accenti j 
dialettali, ha minacciato di ' 
morte il compagno Francesco ] 
Modafferi, sindaco di Gioio- i 
sa Jonica. uno dei principali j 
protagonisti della coraggiosa i 
battaglia contro la prepoten- , 
za e l'arbitrio di potenti co­
sche mafiose. 

A ricevere la telefonata. ' 
verso le ore 20. è stata la 
moglie del nastro compagno: 
« Devi dire a tuo marito, per 
il male che ci ha fatto, di 
dimettersi entro 24 ore da 
sindaco oppure Io dimettere-

contraria Cessare che hanno l una istruzione di tipo clemcn-
ribadito le loro accuse, qui tare. 

Le loro dichiarazioni di in­
nocenza saranno mcs.se a du­
ra prova nelle prossime u-
dienze: quella di Marco Mar­
tino e già crollata alle pri­
me battute Se vogliono dire 
la venta — ha risposto alle 
contestazioni mo.^e dall'av­
vocato Martorelh e fatte pro-

Mi rammarico solo di non a- . d | l l p r P S , d p n t l , Marmo — 
ver potuto essere ali altro > d e v o n ( ) duc q u e | l o che ho 
capo del filo del telefono. 

Non c'è. nella sua voce, il 
minimo segno di incertezza: 
a ca.sa .sua sono preoccupati. 
ma gli sono a fianco in quel­
la che. ormai, e diventata 
una battaglia generale di ci­
viltà e di progresso. Per tut 
ta la giornata di ieri e - -
ancora oggi — gli sono giunti 

mo noi definitivamente » ha ! a l municipio, nella sua abita- ! 
detto lo sconosciuto. Dagli av­
vertimenti sussurrati, dai 
consigli velati si è. ora. pas-

j sati alla minaccia diretta nel 
1 disperato tentativo di ricon-
i durre nelle tenebre dell'omer-
' tà la voce unanime di un 
! Consiglio comunale che. fa-
' cendo proprie le richieste del 
j sindaco comunista Modafferi 
; e della giunta popolare, è 
; sceso apertamente al fianco 
i dei più umili, degli oppressi 
ì dal « fiscalismo » mafioso de-
' terminando, con una presen-
i za costante e quotidiana, un 
j vero e proprio risveglio della 
. coscienza democratica e ci-

zione decine di telegrammi di 
attestazioni di stima e di so­
lidarietà. Il clan degli Ursino. 
— che martedì prossimo su 
hirà. sulla base delle prime 
istanze processuali, la sua 
prima sconfitta giudiziaria in 
« casa » - - ha commesso un 
nuovo gravissimo errore: alla 
vigilia del processo per pa­
scolo abusivo nella pretura di 
Gioiosa, mani ignote — ma 
non tan to — avevano deva­
stato la tomba del mugnaio 
comunista Rocco Gat to . Ora. 
hanno fatto ricorso alla mi­
naccia di morte a processo 
penale iniziato a Locri. Hanno 

detto io. Fidano su quelli ri 
masti fuori per uscire dal 
carcere con a.->-,oluzione o lie­
vi condanne Li. sul banco. 
c'è nei volti degli imputati 
una certa baldanza, che pero 
e via via diminuita dopo 11 
primo impatto con la giusti­
zia e le accuse di violenza pri­
vata pluriaggravata. jiorlo di 
pistola, omicidio colposo ai 
danni del commerciante Mm-
nella deceduto nella sua abi­
tazione a Ficierno JKT emor 
ragia cerebrale dopo essere 
.stato (-astretto ad abbandona­
re il mercato di Gioiosa Jo­
nica. 

La chiara minaccia di Jar 
fuori il sindaco di Gioiosa 
certo non aiuta i mafiasr 
essa. pero, e una ulteriore 
conferma delia aggressività 
pericolosa di un clan che av­
verte. ormai, di essere sem­
pre più isolato 

Enzo Lacaria 

- 1 

A Napoli processo a due professori autori di un'antologia 

Se uno scandalo finisce sui libri di scuola 

migHore quella di fare intan- j Io mette al riparo da sorpre-
to << questo » processo? Così j se. Con i discorsi di « princi-
hanno scelto e domani sul ! pio * si evitano le trappole 
banco degli imputati siede- • della realtà molto più pede-
ranno oltre a Pierluigi Con- stre fatta dei rapporti w r i 
cutvlli. Gianfranco Ferro tra delinquenti comuni e de-
(entrambi accusati di ornici- linquer.ti tra\t-stiti da politi-
dio premeditato, introduzione i ci. 

Ma se la strada di Concu-

Non si presenta 
all'Asinara: 
condannato 
Gerlando 
Alberti jr. 

Uccisi da 
tiratori 
scelti 

2 carcerati 
in rivolta 

Dalla nostra redazione ', fian'rfi UlUa Itaiìa cv senno ; chieda fu t<>Ua dairallora prò 
. soltanto, infatti, che quei barn curatore generale Gennaro 

SAPOJ.I — 11 processo contro | bini pfttevano essere salrati 
d medico Carmine Malzom. i se la clinica di Aicliino fos>e 

scolastica di e.^.vre * diffa­
mati'. Ha preferito rinviare 

Guadagni) il 2?. settembre del \ a giudizio, rimandando tutto 
'.> Pfjche ore rìti\Xì il sostituto alla decima penale che — ci 

auguriamo — non potrà far* 
a meno di considerare che c'è 
un procedimento ancora in 

illegale di armi, porto e de­
tenzione di armi). Giuseppe 
Pugliese, detto Peppino l'im­
presario, Marcello Sgavicchia, 
barista. prestanome della 
moto rossa usata da Ferro 
per l 'attentato: Leone Di Bel­
la. Francesco Ro\ella e Clau­
dia Papa, titolare della Land | 
Rover usata da Concutelli 

parte lesa un magistrato si i Sandro Sparapani frequenta-
s\olga nel distretto di corte ' tore dell'appartamento di via 
d'appello in cui quest'ultimo j Clemente X a Roma nel qua-
presta servizio). Il fatto è ; le fu ospite Concutelli. Maria 
§fcc i giudici fiorentini ad un i Barbara Piccioli, l 'amica di 
•er to punto hanno dovuto | Concutelli: Mario Rossi il vi-
^te idere : avfndo arrestato ' vandiere di via dei Foraggi j 

telli * non sarà questa (c'è 
sempre il pericolo per lui e i 
suoi camerati che alla fine 
qualche altro giudice si risol­
va a prendere il processo che 
li riguarda per ricastituzione 
del partito fascista e li bolli) 
e sceglierà la difesa « tecni-

j ca >. quella che disquisisce 
j sulle prove, allora altre stra­

de si aprono per andare al 
cuore di quel magma nel 
quale eversione e criminalità 
si confondono. 

Paolo Gambescia 

SASSARI — Il presunto ma- ; PARIGI — Due detenuti, che ! 
fioso Gerlando Alberti di 31 i si erano asserragliati con al- i 
anni, parente ed omonimo del 
boss considerato uno dei mag­
giori esponenti della < nuova 
mafia ». è stato condannato 
in pretura per non essersi 
presentato al soggiorno ob­
bligato dell'Asinara. 

cuni ostaggi in una delle tor 
rette di guardia del carcere 
di Clairvaux. sono stati uccisi 
nel corso di un assalto della 
polizia. Gli ostaggi sono sani 
e salvi. 

I due detenuti sono stati 

i pmprtelar,o. gmecnUtga e di- , stata chiusa al primo ca>o di . P.G . Alfredo Sant'Elia face-
rettore sanitario della clinica i infezione: che hisr^jnara sol- : ta mettere le manette a Mal 

] di Avellino dorè morirono ;>er '• to]v>rre i\ personale a pero j ;w. ad un sanitario dello<]>e . , 
j .salmoneilosi almeno venti neo \ dici controlli clinici; ma che ! dale civile e al medico prò- \ corso, e che il querelante i 

' ' 'onciale: i tombini continua- l imputato proprio dei gravitsi-
[ vano infatti a morire. 1M fla- \ mi reati di cui si commenta 
j grama e la gravità dei reali j nell'antologia stessa. 
! rendevano inammissibili ulte , A questo punto c'è solo da 
' fiori ritardi negli ordini di j considerare perché se la pren-
I cattura. MaUoni fu successi I 
! tornente mest-o in libertà prov j se i Malzom (non solo loro 

visoria (intanto i morii erano i 

nati. derV-'iere ancora cele 
brato a Ruma, dove fu tra­
sferita oltre due anni fa la 
istruttoria formale. Ma il ?,l 
gennaio prossimo dovranno 
comparire, citati per «. gtudi-

! zio direttissimo > davanti ai 
I giudici della decima sezione 
! pénale del tribunale di \ apo / i 

tutto questo non era stato fot 
to per salvare i denari pro­
venienti dai ricoveri, ^ell'an 
tolftgia. c'è questo interroga 
t'ivo: « Quando mai la vita dei 
bambini nel Sud e valsa quan 
to la tranquillità e la capa­
cità di ministri, direttori gè 
nerali. assessori regionali, me 

( dono con quell'antologia. For­

ma anche, evidentemente. U 
dn entati 20) e il processo (per ì magistrato) pensano che i 

due professori di lettere, au i d;rj provinciali, azionici di » epidemia colposa, omicidio col- t giornali riferiscano cronaca 
tori di una antologia per le 

\ scuole medie. Sei volume 
" Aspetti e problemi del Sud 

L'uomo è stato processato ) uccisi con due colpi di fucile j i due professori — Vgo Pisco-
in contumacia ed il pretore i sparati dai tiratori scolti di 
di Sassari gli ha inflitto sei un gruppo di intervento spe-
mesi di arresto per non aver 
ottemperato alla decisione del 
tribunale di Palermo. 

Gerlando Alberti avrebbe 
dovuto raggiungere l'Asinara 
il 18 aprile 1975, ma non si 
è mai presentato all'autorità 

ciale portatosi sul posto da 
Parigi, che non è molto di­
stante dalla prigione di Clair­
vaux. ricavata nel XIX seco­
lo da un'antica abbazia ci­
stercense. Ospita condannati 
a lunghe pene di detenzione. 

pò e Giovanni D'Elia — han­
no riportato un articolo dello 
* Espresso * (t 14 bambini na­
ti ammazzati ») aggiungendovi 
un breve commento. In que­
st'ultimo c'è scritto la mille­
sima parte di quanto scrissero 
nel settembre '75 giornalisti. 
esperti e medici, sui quoti-

cliniche private? > 
Ebbene, scritte su un libro 

queste cose, che erano appar­
se ripetutamente su tutti i quo­
tidiani italiani, hanno indot­
to il Malzoni — che fu arre­
stato per quella vicenda — a 
sporgere querela. 

Ma la cosa ancora più scon­
certante è che questa querela 
è finita nelle mani del sosti­
tuto procuratore Renalo Vuo­
ti, ti magistrato al quale l'in-

| poso plurimo) fu trasferito a 
Roma, perché il medico è 

j genera del procuratore della 
' repubblica di Avellino. Ma a 
| Roma ancora giace senza e-

sito. 
Il dottor Vuosi. avuta la 

querela, non ha ritenuto di 
dover * istruire >. come gli 
permette anche il rito diret­
tissimo. né s'è chiesto come 
mai i Malzoni s'accorgevano 
solo adesso, con una antologia 

facilmente « dimenticarle », 
scrivano parole legate allo 
evento, che durano lo sjxizio 
di uno o più mattini. 

Il libro invece no. specie se. 
I come questa antologia, ha suc­

cesso nelle scuole, e fa ri­
flettere migliata di giovani 
su una tragedia le cui rw-
sponsabilità appaiono ben pre­
cise. 
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